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Dal centro di rianimazione a una sala della divisione chirurgica L'opera di Verdi in mondovisione alla Scala 

Lefebvre trasferito in altro reparto U n grande spettacolo 
Linea di difesa i vuoti di memoria? i l «Don Carlo in T V 

Il presidente della Corte costituzionale ha nominato una commissione per accertare le reali condizioni di salute del teste-chiave dell'affare Lockheed \ L'intensa direzione dì Abbado e l'accorta regia di Ronconi hanno assicurato alla trasmissione una straordinaria presa 
Il detenuto-malato sotto stretta sorveglianza - Si punta a ritardare l'inizio del dibattimento per far scattare i termini della prescrizione? ì su milioni di ascoltatori • Ottime prestazioni dei cantanti, dell'orchestra e del coro • Collegamento fasullo con New York 

ROMA — Ovidio Lefebvre è 
stato trasportato dal centro 
di rianimazione dell'ospedale 
Santo Spirito in una saletta 
della divisione chirurgica al 
secondo piano del complesso 
ospedaliero di via del Corso. 
La scelta di sistemare l'uomo 
chiave dello scandalo Lock­
heed nella divisione chirurgi­
ca è stata imposta da motivi 
di sicurezza: quel reparto, in­
fatti, può essere agevolmen­
te controllato dagli agenti di 
pubblica sicure/za o dai cara­
binieri che montano la guar­
dia anche accanto al lotto del 
paziente detenuto con il mitra 
imbracciato. Il trasferimento 
dal centro di rianimazione è 
stato possibile perché Ovidio 
Lefebvie ha ormai superato 
del tutto la crisi. Il bollettino 
medico parla di « parametri 
fisiologici fondamentali del 
malato tornati a livelli nor­
mali », di « un notevole livel­
lo di coscienza con un mi­
glioramento dell' orientamen­
to ». Insomma sta abbastanza 
bene. Solo, ogni tanto mostra 
vuoti di memoria. Può darsi 
che essi siano il risultato del­
la crisi passata, ma può an­
che darsi che Lefebvre ora 
calchi su certe manifestazioni. 

In verità egli ha due motivi 
per continuare a sostenere di 
versare in condizioni iisiche 
precarie al di là di quanto, 
dal punto di vista fisiologico, 

^possono accertare i sanitari. 
Primo: Lefebvre evidentemen­
te non vuole essere traspor­
tato in carcere anche se, con 
tutta probabilità, sarebbe co­
munque ricoverato in infer­
meria. Fino a quando le sue 
condizioni di salute non sa­
ranno giudicate soddisfacenti 
può restare tranquillo in cli­
nica. 

Una mano in tal senso ha 

tentato di dargliela anche il 
suo legale brasiliano che si è 
lasciato intervistare telefoni­
camente da un giornalista ita­
liano: ha fornito una versione 
dell'arresto apocalittica insi­
stendo molto sulle pessime 
condizioni di salute di Ovidio 
Lefebvre e arrivando ad accu­
sare i funzionari della polizia 
italiana di trattamento inu­
mano. L'avvocato Carlos De 
Arujo sostiene che al momen­
to del trasferimento sull'aereo 
il detenuto-paziente aveva bi­
sogno di una speciale sonda 
per i suoi disturbi prostatici 
e per i postumi di coliche re­
nali da cui era stato colpito 
nei giorni precedenti alla par­
tenza. 

Certo le condizioni di Le­
febvre non sono quelle di un 
giovanetto — ha una certa età 
— ma a quanto pare 1 sani­
tari italiani non sembrano da­
re un giudizio così catastro­
fico come quello fornito dal 
legale brasiliano. Ieri un me­
dico del Santo Spirito ha ri­
ferito che le analisi hanno 
rilevato qualche macchia di 
sangue nelle urine. Ma si trat­
ta di un fenomeno derivante, 
presumibilmente, dalla iper­
trofia prostatica di cui Le­
febvre soifre. Tutto qui. Que­
sto tipo di disturbo non im­
pedirebbe il trasferimento in 
carcere, ma sommato ai vuo­
ti di memoria, agli squilibri 
che il detenuto-malato lamen­
ta consiglia per ora i sanitari 
a non sbilanciarsi. Di qui il 
trasferimento in una stanza 
del reparto chirurgia. 

Il secondo motivo per il 
quale Lefebvre ha tutto l'in­
teresse ad alimentare l'im­
pressione che ci si trovi di 
fronte ad un ammalato grave 
(e questo senza nulla toglie­
re alla serietà dei malori ac­
culati al momento dell'arri­
vo all'aeroporto Leonardo da 

Vinci) riguarda direttamente 
la sua posizione processuale. 
Lefebvre ha diversi motivi per 
ritardare il suo impatto con 
la Corte di giustizia. Un pri­
mo motivo riguarda i termi­
ni della prescrizione che per 
un certo tipo di reati conte­
stato agli attuali imputati del­
lo scandalo Lockheed scado­
no nella prossima estate. Im­
perativo è quindi per gli accu­
sati ritardare l'inizio del di­
battimento. Il secondo motivo 
ha un carattere strettamente 
difensivo: i legali di Lefebvre 
hanno bisogno di tempo per 
decidere, anche in base a con­
tatti che sicuramente in que­
sti giorni stanno prendendo, 
quale linea difensiva sceglie­
re. E si badi bene che per 
lefebvre scegliere questa o 
quella via non e mdiflerente. 
E non è indifTerente neppure 
per tanti altri personaggi le­
gati m qualche modo all'in­
termediario della Lockheed. 

Lefebvre prima di partire 
dal Brasile ha minacciato di 
fare nomi, di raccontare tut­
ta la verità sin corrotti; il 
suo avvocato brasiliano dice 
che egli aveva timore che lo 
ammazzassero. Può darsi che 
questo sia stato un avverti­
mento per gli amici degli ami­
ci sulla cui protezione Ovidio 
Lefebvre certo conta. Ma ora 
perché il messaggio arrivi fi­
no in fondo egli ha bisogno 
di un certo tempo. Il malo­
re e ora i vuoti di memo­
ria obiettivamente sembrano 
quanto mai utili. 

Bene dunque ha fatto il pre­
sidente della Corte costituzio­
nale, Paolo Rossi, a nominare 
due medici che dovranno ri­
ferire sulle reali condizioni 
di salute dell 'imputato. Il ca­
so è tanto delicato che non 
possono sommarsi altre om­
bre alle tante già esistenti. 

Comunque, al di là delle 

perplessità e delle interpreta- | 
zioni, un dato sembra già 
scontato: Ovidio Lefebvre 
quando sarà interrogato so­
sterrà la tesi della concussio­
ne. Che significa? Semplice­
mente egli dira di essere sta­
to costretto a pagare le tan­
genti. Cioè non si tratterebbe 
di un caso di corruzione ma 
di un caso di prevaricazione. 
In altri termini ministri e 
generali gli avrebbero detto: 
se la Ixickheed vuole vendere 
deve pagare questa maxibu­
starella. 

Si tratta di una tesi che 
era già affiorata durante la 
prima fase dell'istruttoria: gli 
uomini della Lockheed ave­
vano tentato d: scancare tut­
te le responsabilità su coloro 
che dovevano decidere l'ac­
quisto degli aerei. 

Indnettamente, smentita n 
avallo a questa tesi potrebbe 
venire da un'altra inchiesta 
che e in corso a Roim e che 
riguarda i « Brequet-Atlanti-
que », gli aerei che furono ac­
quistati al posto di altri ve­
livoli Lockheed, gli « Orion 
P 3 ». Dai documenti risulta 
che la Lockheed decise di as­
sumere Lefebvre proprio per­
ché nel precedente aliare le 
trattative erano fallite in 
quanto i francesi del « Bre-
quet » avevano pagato tangen­
ti maggiori. Questa istruttoria 
è nelle mani del dottor Ila­
rio Martella, il magistrato che 
condusse la prima fase del­
l'inchiesta sugli « Hercules ». 
Egli vorrebbe interrogare di­
me testimone Lefebvre (come 
imputato non può perché la 
estradizione è stata concessa 
solo per la vicenda dei C 130). 
Ma per ora deve mettersi in 
fila ed atten-Jere il suo turno 
e soprattutto che l'uomo che 
sa tutto si rimetta in salute. 

Paolo Gambescia 

PRESO AL VOLO NEW YORK — L'acrobata im-
pegnato in una spericolata 

passeggiata a 50 metri da terra su un filo teso fra due grattacieli 
di New York mentre veniva girato un filmato pubblicitario per la 
TV, è improvvisamente precipitato al suolo. E' rimasto fortunata­
mente incolume per la provvidenziale presenza di un telone di sal­
vataggio. 

Assaltati un circolo e un deposito a Fiumicino 

Due rapine a Roma: 1 ferito 
e quasi 1 miliardo di bottino 

Un colpo di pistola contro il gestore di un bar di Ostia - A Fiumicino razzia nei 
magazzini di tabacchi e liquori che riforniscono il «free-shop» dell'aeroporto 

ROMA — Due rapine l'altra 
notte, a poche ore di distan­
za l'una dall'altra, in due 
quartieri psriferici di Roma, 
Ostia e Fiumicino. Nella pri­
ma il gestore di un circolo 
ricreativo dell'ENAL è rima­
sto gravemente ferito ad una 
spalla. Ora è ricoverato al 
Sant'Eugenio con prognosi ri­
servata. L'altro « colpo », in 
un deposito di liquori e ta­
bacchi, vicino all 'aeroporto 
Leonardo Da Vinci, ha frutta­
to ai malviventi un bottino 
di oltre un miliardo. 

Vediamo la dinamica delle 
due rapine. Era da poco tra­
scorsa l'I di notte, quando 
due banditi, armati e masche­
rati, hanno faito irruzione in 
un circolo ricreativo dell'EN 
AL, nella zona della « Stella 
Polare » a Ostia. I malviven­
ti si sono fatti consegnare dal 
gestore del locale, Maurizio 
Marchia, di 42 anni, l'intero 
incasso risila giornata. Indi­
spettiti per il magro bottino, 
appena trentamila lire, i mal­
viventi si sono allora diretti 
verso i clienti che a quell'ora 
erano ancora nel circolo. Sot­
to la minaccia delle pistole 
li hanno costretti ad appog­
giarsi al muro e li hanno ra­

pinati dei portafogli. E ' sta­
to a questo punto che il ti­
tolare del circolo ENAL ha 
avuto un gesto di reazione. 
quasi istintivo, afferrando con 
le mani un bicchiere poggia­
to sul bancone. Di fronte a 
questo insignificante gesto i 
malviventi non hanno esitato 
ad aprire il fuoco. Un proiet­
tile ha ragiunto l'uomo alla 
spalla sinistra ferendolo gra­
vemente. 

Dopo che i oanditi aveva­
no abbandonato in tutta fret­
ta il locale. Maurizio Marchia 
è stato soccorso dagli avven­
tori. Caricato su un'auto è 
stato accompagnato al San­
t'Eugenio. I sanitari, che si 
sono riservati la prognosi, 
non disperano di salvarlo. 

Nessuna vittima, invece, ma 
un consistente bottino, nell'al­
tra rapina avvenuta nel de­
posito — di proprietà dei fra­
telli De Montis — di liquori 
e tabacchi destinati ad esse­
re venduti nel vicino « free-
shop» dell'aeroporto e negli 
aerei in volo. Anche se i pro­
prietari non hanno ancora fi­
nito l'inventario, si calcola 
che la merce rubata valga 
circa un miliardo di lire. 

La « razzia » è stata com­
piuta l'altra notte, in tutta 

tranquillità. Quindici malvi­
venti scesi da un'auto e da 
un camion hanno aggredito 
due delle t re guardie nottur­
ne che prestano servizio di 
fronte al deposito. I malca­
pitati sono stati legati, imba­
vagliati e trasportiti di peso 
a qualche decina di metri di 
distanza. Poi due banditi han­
no indossato le uniformi dei 
metronotte e hanno varcato il 
cancello d'ingresso. Qui, nella 
guardiola, avrebbe dovuto es­
serci il terzo vigile, che pe­
rò si era allontanato di po­
chi passi. 

Per nulla scoraggiati i mal­
viventi hanno atteso il suo 
rientro. Anche a lui è toc­
cata la sorte dei suoi colle­
glli: è stato immobilizzato. 
legato e imbavagliato. Poi i 
malviventi hanno fatto entra­
re nel deposito il camion e 
vi hanno caricato sopra tut­
to ciò che poteva contenere. 
Evid?ntemente però avevano 
calcolato male lo spazio, per­
che per scappare sono stati 
costretti a farsi consegnare le 
chiavi dell'auto da uno dei 
tre guardiani. L'allarme è sta­
to lanciato solo ieri mattina, 
verso le 8. quando un metro­
notte è riuscito a slegarsi e 
a telefonare al « 113 ». 

Tragico episodio nel Bergamasco 

Crede sia un ladro e spara 
Ucciso giovane immigrato 

E' stato colpito da un proiettile che gli ha trapassato il cranio - L'omi­
cida, un artigiano, sostiene che il colpo è partito accidentalmente 

Nuova testimonianza 
sull'assassinio 

del capo vigilanza 
alla FIAT di Cassino 

CASSINO (Fresinone) — Con­
tinuano le indagini sull'ucci­
sione di Carmine De Rosa, 
capo del servizio di vigilan­
za alla FIAT di Cassino. Un 
testimone oculare, l'insegnan­
te Benedetto Sitari. ha di­
chiarato di aver riferito ai 
carabinieri di aver visto dalla 
finestra della sua abitazione 
i « killer ». fra i ouali uno 
portava un pizzetto lungo 
quattro o cinque centimetri 
ed era invece sbarbato sulle 
guance. 

L'ex maggiore dei carabinie­
ri . ora in pensione, Giuseppe 
Porta, di 61 anni, responsa­
bile per la FIAT del servizio 
di sicurezza industriale per 
il centro sud. che rimase fe­
rito nella sparatoria di mer­
coledì scorso a Piedimonte 
Sangennano, è stato, frattan­
to. dimesso dall'ospedale di 
Cassino 

BERGAMO — Un giovane di 
Copertimi (Lecce), Maurizio 
Presta di 20 anni, è stato uc­
ciso l'altra sera a Ponte San 
Pietro, un comune nei pressi 
di Bergamo, con un colpo di 
pistola sparato da un artigia­
no del luogo. Alessandro Alar-
coni. 23 anni. 

Un colpo partito accidental­
mente. come sostiene il Mar­
coni, recatosi spontaneamente 
alla caserma dei carabinieri. 
o sparato con l'intenzione di 
colpire e uccidere, come as­
seriscono i due amici che in 
quel momento accompagnava­
no la vittima? Cercherà di sta­
bilirlo il sostituto procurato­
re. Battila, che dirige l'inchie­
sta. 

All'origine dell'episodio, se­
condo le prime testimonian­
ze. vi sarebbe lo stato di 
tensione e paura nel quale vi­
veva il Marconi, che di re­
cente aveva subito numerosi 
furti. Il Presta era giunto da 
soli due giorni nel Bergama­
sco da Copertino con altri 
due compaesani. 

Dopo una giornata spesa a 
cercare lavoro, i tre giovani 
stavano appunto percorrendo 
poco dopo le 22 via Roma. 
ouando uno di loro. Giuseppe 
Pagani, di 17 anni, si ferma- 1 

va proprio nelle vicinanze del 
laboratorio del Marconi per 
soddisfare un bisogno corpo­
rale. Proprio in quell 'istante 
usciva dalla vicina abitazio­
ne l'artigiano che. male in­
terpretando le intenzioni del­
lo sconosciuto e scambiando­
lo per un ladro, gli avrebbe 
intimato: « Non muoverti, per­
chè sono armato ». 

Mentre il giovane si allon­
tanava rapidamente, il Presta 
ritornava sui suoi passi per 
soccorrere l'amico e chiari­
re l'equivoco. Si avvicinava 
allora verso il Marconi con 
le mani aperte. 

Anziché tranquillizzarsi. l'ar­
tigiano equivocava ulterior­
mente il gesto del Presta e gli 
puntava contro l 'arma. Dalla 
pistola partiva un colpo. L'im­
migrato veniva centrato da un 
proiettile che gli trapassava 
il cranio e fuoriusciva dall'o­
recchio sinistro. Soccorso da­
gli amici e dallo stesso Mar­
coni. veniva trasportato al­
l'ospedale Maggiore di Berga­
mo, dove «spirava mezz'ora do­
po il ricovero nel reparto di 
rianimazione. 

Sparito l'autista e 600 milioni Dalla Criminalpol e dalla Squadra mobile 

i 
Allo stabilimento Montedison di Massa 

Misure d'emergenza 
dopo l'esplosione 

Non ancora appurate le cause dello scoppio Trorato un cadavere con giubbotto dell'agenzia di vigilanza ; Avrebbe rapito due industriali che non sono stati rilasciati 

Mistero ancora fitto • Arrestato in Toscana 
sul furgone Mondialpol accusato di omicidio 

MASSA — A 24 ore dall'esplo­
sione che ha seriamente dan­
neggiato una parte dello sta­
bilimento Montedison di Mas­
sa. non sono state ancora ap­
purate con certezza le cause 
che possono aver provocato la 
deflagrazi">rie. Si sa però co­
s'era contenuto nei fusti. Si 
t rat ta di sostanze altamente 
tossiche: metilpharaiion e tri-
fluonn. classificate, nella gra­
duatoria delle sostanze peri­
colose. rispettivamente nella 
prima e nella terza classe. So­
n o prodotti organofosforati 
che producono una azione pa­
ralizzante nelle cellule neu­
romuscolari. Letali per l'uo­
mo quindi, se assorbite in 
dosi concentrate. 

Ogni conseguenza dovrebbe 
essere stata comunque evita­
to da un composto di calcio e 
soda immediatamente riversa­
to con uno speciale apparec­
chio sulle sostanze fuoriuscite. 

Sabato, come al solito, la ca­
mera calda pur funzionando 
grazie ad un termostato non 
r.veva operai addetti. Molto 
probabilmente proprio il cat­
tivo funzionamento di questo 
termostata, che mantiene la 
temperatura contante di 45-50 
gradi, ha provocato le esplo­

sioni che hanno distrutto il 
capannone. 

Nel pomeriggio di sabato in 
Comune è stato tenuto un ver­
tice. cui hanno partecipato il 
sindaco, il Consiglio di fabbri­
ca. i sindacati, e tecnici della 
Regione, del Comune e della 
Provincia per fare il punto 
della situazione. 

Ieri mattina il sindaco ha 
emesso un comunicato in cui 
si invitano gli abitanti del pe­
rimetro industriale a non con­
sumare e non vendere la ver­
dura coltivata nella zona. 

Treno bloccato 
a Longarone 

per un falso allarme 
BELLUNO - Il treno «4353» 
in servizio tra Calalzo e Pa­
dova e stato bloccato ieri per 
oltre un'ora a causa di una 
telefonata anonima che segna­
lava la presenza di una bom­
ba in una carrozza. 

j MILANO - A 24 ore di di­
stanza il giallo dei 600 milioni 

j spariti dal furgone blindato 
i della Mondialpol assieme al-
j l'autista rimane fitto. 
| Questi i fatti: l'altra seni m ì 
| v:a Cagherò ;I furgone si fer-
i ma: ne discendono due guar­

die: a bordo rimane Enrico 
Viani. Qualche attimo dopo il 
furgone sparisce con il suo 
prezioso carico ed il suo au­
tista. V e n a ritrovato alla 
estrema periferia di Milano. 

Del Viani nessuna traccia e 
naturalmente nemmeno dei 
soldi. Non si riscontrano pe­
raltro tracce di sangue o se­
gni che possono far pensare 
ad un'aggressione od ad una 
collutazione 

LECCO — In serata il cartate-
r r di un uomo non identifi­
cato. vestito con nn giubbot­
to con Ir insrene della Mon­
dialpol. r stato ritrovato in 
una strada che si dirama da 
quella che collega il comune 
di Otfftnatr. un paese vicino 
a tocco, con la frazione di 
Consonno. Sol posto si sono 
recati il sostituto procurato­
re della Repubblica di Lecco 

MILANO — Enrico Viani 

e alcuni funzionari del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Milano. Per il momento 
gii inquirenti non escludono 
la possibilità che possa trat­
tarsi dell'autista del furgone 
blindato. 

MOXSUMMANO — IJO hanno 
pre>o ni pigiama, nascosto 
-otto il tetto. Giuseppe Buo­
no. Xi anni. latitante da un 
anno, ricercato per omicidio 
per i seque<tri del pensiona­
to Luigi P.erozz: e dell'indu­
striale pratese Piero Baldas-
sin: nonostante siano stati 
pagati : riscatti. : due non 
hanno fatto ritorno r.elle pro­
prie ca*e. 

La cattura di Buono e av­
venuta ieri mattina a Mon-
summano ad opera degli uo­
mini della Cnmtna^po: e del-
13 squadra mobile fiorentina 
che da mesi gli davano la 
caccia. Sapevano che ogni 
tanto l'uomo si recava a tro­
vare la mosùe. Ido]a Cioffi 
e i due figli che abitano in 
una casetta poco distante da 
Monsummano Terme. Ieri 
mattina alle 6. circondata la 
casa, gli agenti hanno fatto 
irruzione nell 'appartamento. 
ma d: Giuseppe Buono nes­
suna traccia 

I poliziotti slavano quasi 
per andarsene quando un sot­
tufficiale si è accorro che da 
sotto il letto spuntava una 
pantofola. Scoperto. Giuseppe 
Buono è uscito senza oppor­
re alcuna resistenza. 

Gravemente 
ustionata 

dall'esplosione 
del gas a Torino 

! TORINO — Una donna e ri­
masta gravemente ustionata 
da un'esplosione provocata da 
una tuga di gas nella sua a-
bitazione. E" successo ieri, 
verso mezzogiorno, alla peri­
feria di Torino, in un appar­
tamento al quarto piano di 
via Barletta 103. La sventu­
rata. Lina Pregnolato. di 41 
anni, si accingeva ad accen­
dere il fornello quando un 
boato ha mandato in frantu­
mi ì vetri ed una violenta 
fiammata l'ha investita. 

Soccorsa da alcuni agenti 
di polizia giunti poco dopo 
e trasportata al centro gran­
di ustionati del CTO, la Pre­
gnolato è ricoverata con ri­
serva di prognosi per ustioni 
al volto, alle mani ed al cor­
po. 

ROMA — A parte una deci­
na di minuti occupati dai Te­
legiornale, la nostra TV (Re­
te uno) ha tenuto l'altra ae­
ra mezzo mondo incollato al 
video per cinque ore fitte 
(dalle 19.15 alle 0.15): dal 
Teatro alla Scala si trasmet­
teva in diretta il Don Carlo. 
l'opera di Verdi che la sera 
del 7 dicembre scorso ave 
va suscitato — dopo le pò 
lemiche di varia natura che 
avevano preceduto lo spetta­
colo — risentimenti dovuti an 
die al particolare allestimen­
to scenico. 

La trasmissione di sabato 
scorso non rifletteva la se­
rata inaugurale della stagio­
ne scaligera: da essa si dif­
ferenziava invece per alcune 
modifiche apportate al cast 
dei cantanti e per il natura­
le rodaggio che, nel frattem 
pò, con le repliche, era sta­
to possibile a tutti. Curata nel­
la regìa televisiva dallo stes­
so Luca Ronconi — regista 
dello spettacolo in teatro — 
l'opera si è dunque presen­
tata sui teleschermi con al­
cune caratteristiche di novi­
tà che l'hanno resa in qual­
che modo diversa dalla edi­
zione del 7 dicembre. 

Oltre che sulla regìa e sul­
l'allestimento scenico, da par­
te di taluni si erano manife­
state — come si ricorderà — 
alcune riserve pure sulla rea­
lizzazione musicale che. l'al­
tra sera, ci è apparsa aver 
raggiunto un massimo di per­
fezione e d'intensità. Si è vi­
sto e sentito il consenso in 
teatro e si è avvertita l'alta 
qualità dello spettacolo attra­
verso il video. Certo, nel frat­
tempo. l'opera è andata man 
mano perfezionandosi (pote-
va succedere tranquillamente 
il contrario), dando così una 
Viano a sgonfiare una certa 
boria dei supercritici. 

A sua volta Ronconi, gra­
zie al mezzo televisivo, ha 
potuto manovrare le immagi­
ni in modo da farle appari­
re calate fino in fondo nelle 
invenzioni della scenografia, 
ma nello stesso tempo anche 
del tutto staccate da essa. I 
personaggi sono spesso ve­
nuti in primo piano (è for­
se la lezione, del Boris Go-
ciunov da Mosca), esaltati 
dalla musica ed esaltanti il 
discorso musicale. I due in­
namorali (Don Carlo ed Eli­
sabetta). sorpresi nel momen­
to della sconfitta amorosa, 
imposta dalla ragion di Sta­
to. adombrano drammatica­
mente, nel contorcimento del­
le spalle, nel ritirarsi dalla 
felicità, il destino di un Ada­
mo ed Eva condannati a se­
pararsi quando il conoscersi 
era invece diventato forza 
della loro l'ita. 

La scansione processionale 
(una «• passerella J> della Vita 
e della Morte) della vicenda, 
con un tono acre di sacra e 
dissacrante rappresentazione, 
dà al Don Carlo un inedito 
risalto realistico e favoloso, 
ma anche un valore di am­
monimento sulle questioni del 
mondo (la violenza circonda 
la vita. oggi, come una pro­
cessione macabra) così con­
turbante che. alla fine del 
secondo intervallo. Paolo Isot­
ta ha tenuto a rimpiangere 
un'edizione * lirica » dell'ope­
ra. e non storico-politica, qua­
le avrebbe potuto fare Kara-
jan. E' sembrato un abuso. 
ad Isotta, dare al Don Carlo 
quel che c'era nella prima 
edizione francese quando l'o­
pera si intitolò Don Carlos (e 
cercava « alleanze z più con 
gli Ugonotti di Meyerbeer 
che con le Figlie di Maria) 
e si è augurato tagli * sa­
crosanti X. 

Senonclie. dall'edizione tele­
visiva di questo Don Carlo 
viene alla ribalta una posi­
zione mirante a trasformare 
d melodramma in un'occasio­
ne dt riflessione e di nuora 
presa di coscienza di proble­
mi che la musica eccita e 
sospinge a inedite soluzioni. 
E' questo il senso delle se 
quenze svile apparizioni riti 
la Morte (uno scheletro», cuoi 
incombente a falce l)assa sul 
terreno già * mietuto z. vuoi 
a falce alta, pronta ad ab 
Ixittersi su nuore vittime. E' 
un e Trionfo della Morte *. 
che investe, però, anche i 
baldacchini dei potenti. E' 
sintomatica la gamma dei 
baldacchini adornllanti forti­
lizi e difese blindate, dai qua­
li spesso irrompono, come 
mezzi d'urto, enormi croci­
fissi che i fanatici spingono 
contro gli « infedeli » e la ple­
be irrequieta. 

Avevamo ascoltato dalla Ra­
dio l'edizione del 7 dicem­
bre scorso e abbiamo ora sen­
tito l'edizione televisiva, as­
sai più avvincente, sempre 
sostenuta o attrarersc'a co­
me da un brivido di rita, 
che ha avuto la sua fonte 
inesauribile in Claudio Abba­
do. animatore eccezionale di 
un'orchestra raffinatissima. 
di un coro predio pur nel­
le edizioni più sussurrate, e 
di cantanti splendidi, prote­

si ad un massimo di parte 
cipazione. Eccezionale era lo 
spettacolo nella sua unità. 

Lorenzo Amiga lui cercato 
di spiegarci la cosa col di­
re. in un intervento aVa fi­
ne della seconda parte, che 
Ronconi a>'eva certo allegge­
rito la scena, ma Ronconi lo 
ha smentito, al termine dello 
spettacolo, assicurando che i 
teschi e le tibie erano tutti 
quelli che c'erano anche un 
mese fa. E' che qualche co­
sa. in un mese, grazie ad Ab 
bado e a Ronconi, e cam­
biata. per cui a tali svilup­
pi, costi quel che costi, oc­
corre prestare attenzione se 

i si vuole che il melodramma, 
attraverso la TV. riprenda 
quella funzione di arriccili 
mento culturale che. del re­
sto. aveva nel secolo scorso 

e che alcuni (non a caso 
rispuntano certi interventi 
scandalistici) vorrebbero smi 
nuire a mero godimento edo 
nistico e « Zinco ;, sottratto 
alla storia. 

Coraggio, allora, nell'anda­
re avanti su questa strada! 
Al plauso per avere inserito 
nel Kadiocorriere il libretta 
dell'opera, non può non unir 
si il biasimo per la superfi­
cialità di certi collegamen­
ti: si è toccato il massimo 
con quello fasullo — che 
si è finto di tenere con New 
York e che ha portato sul 
video materiale di repertorio. 
riguardante il Metropolitan, 
del tutto estraneo alla realtà 
d'una serata memorabile, che 
ha dato ragione alla Scala. 

Erasmo Valente 
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tv rete 1 
12,30 Argomenti 

13,00 Tut t ihbr i 

13,30 Telegiornale 

14,00 II laboratorio s'crico 

17,00 Al'e cinese CCM Reni na 
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17,10 Teen 
18,00 Argomenti 
18,30 Le piccole ore tra ieri 

e oggi 
19,20 Happy days 
19,45 Almanacco del giorno 
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20,00 Telegiornale 

20,40 Questa specie d'amore 
Film Regia di Alberto Be 
\ 'accia lnterpr*t Lgo Te 
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22,20 Cinema domani 
22,30 Bontà loro 
23,00 Telegictiaìe 
23,15 Oggi al Parlameli '» 
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radio 

12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18.30 
18,45 
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19.45 
20,40 

23,30 

Vedo, sento, parlo 

Telegiorna'e 

Educazione e rerj oni 
TV 2 ragazzi 

Laboratorio 4 

TG 2 spcrtsera 

Gli indiani delle pianoro 

Dribbl ing 

Telegicrna'e 
Stagtcr e di cpere e di 
M i le t t i 
« I Trovatore * ci Giu^e::-
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Teleg crnale 
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12 13 14. 15. 17, 19 21 23. ore 
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s c r l r e":? 14 05 I p r im i re i \nz. 
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D f - T S ' - 13 T5 I ij e «•)! e '» 
<iqr ic^ , ,Lr;, 19,^8 1S0 ccnrci ' i D«r 
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21 C3 Co e'.' .•" £u<-cpa, 21,40 Dct-
tcre h_- asers, 11 J t " dalle A 
• ' ; ZC'.A 23 1 D„'- ia'ict*e natia 
c n ' a t i c i . - r i 

SECONDA RETE 
3 ?=:.'.*U RtViO ore 6,50, 7,30, 
<• :o 1 ; i i , : c , Ì C 30, i 5 , ; o , 10,30, 
18 30, 19,-H,, 22 ; 0 . ere 6 Un ni­
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- ' i II [ - . i - i r c «pie-co te 10-
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jm 'ss icn : reg cnal . , 12,45- Il me-
g' ic r.»! f e r i ' " ri», r n i r l i cn 13,40 
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Tr?cc» 23 3C Te fg c-' i ì 'e 23 45 E-e e T.', i i 
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televisione capodistria 
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i -e»: 21.C5- Te-a Sce-egg-ato te'e.'.s «e Reg » c i V s - j F» e.!-, 22,25-
Fa. io r- ca i ra 

televisione monteemio 
C-e '5.33 Sta- t i r -». 7925 P*rci e-.v 19.50 ?^t i ; r . - . 2C 73 D.s i ' t . -
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[situazione meteondQgfca] 
IETEMPE- r 

RATURE : 
Bedano —7 
Vtrona —é 
Tr«r»t* 4 
Venezia —3 
Milane —4 
Torino —4 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
ftrtrtm —1 11 

—5 
S 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
LAovila 

—1 I I 
3 « 
2 • 
t I I 

—5 * 
Rema —2 12 
Campo». 0 3 
Bari « & 
Napoli 4 10 
Potenza —2 2 
SMLavca 5 3 
Catanzaro 3 S 
Ren io C. 7 13 
Mettine t 10 
Palermo 11 12 
Catania 1 13 
• lenere 
Cagliari 

> fez* 6 r»T-$ j 1-4 ttVt =eée « tK. 

Non ti sono tarlanti notatoli da segnalare prr quanto riguarda Ir . 
odk-nar ilr-rode del tempo. Ijt titnarione mrlrtiroIoiEk-a «all'Italia è 
tcrnprr controllata) dalla prrarnza di una Tasta arra di alta prrutfow ; 
atmosferica e da ima cirrelazinnr di formiti rrrddr r poro mmMf ' 
proveniente dai quadranti «rttrntrionall. Con tale sitoazionr il trave ' 
«.all'Italia si manterrà «enrralmcnte- buono r sarà raralierlraato da eie- ' 
lo «ermo o «carsarornte' nntoIcMo. Etrntnali annutoljmrati avrà**** 
rarattrTr locale e temporaneo. Sulle regioni dell'Italia meridionale e 
sulla Sicilia si potrà ancora aver* una certa tendenza alla variabilità. 
ix temperature si mantengono piuttosto rigide ma l'afriusao di urla 
fredda può considerarsi in fase di esaurimento e di conseguenza non 
si dorrebbero avere ulteriori dlmhttnionl. Riduzioni della tlsibONà 
sono possibili sulla pianura padana per l'Insorgere di banchi di neuMn 
durame la notte, banchi di awfetna si possono estendere anche ano 
tallo** • U n i den'Itasa* fruolii . 

Sìrie 
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